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Piombino, non 
solo un porto

La città di Piombino fu fondata lungo la Costa 
degli Etruschi in epoca medievale dagli abitanti 
di Populonia dopo la distruzione di quest’ultima. 
Spesso lambita velocemente per raggiungere il suo 

porto da cui imbarcarsi alla volta dell’isola d’Elba o delle 
altre isole vicine, Piombino appare protesa sul mare su un 
promontorio di fronte alle isole dell’arcipelago toscano 
e cela numerosi tesori misconosciuti e sorprendenti 
scoperte che vale la pena di esplorare con calma.  
Una passeggiata sul lungomare svela gli scorci scenografici 
del porticciolo di Marina denso di barche, sorvegliate da 
case multicolori e da brani di antiche mura, e di piazza 
Bovio, cui fa da contraltare la sagoma all’orizzonte 
dell’Isola d’Elba, fino a raggiungere la curiosa Fonte dei 
Canali, con teste di animali, tra cui quella di un cavallo, 
da cui fuoriesce l’acqua, e il bassorilievo di due serpi in 
amore. Più avanti si incontra la collina della cittadella, 
complesso architettonico voluto alla fine del XV secolo 
dalla famiglia Appiani su cui si ergeva il relativo Palazzo 
dei Principi, demolito nel 1959; del complesso rimane la 

cappella palatina dedicata alla Madonna, la cisterna in 
marmo, che reca i volti del Principe Jacolo III, della moglie 
e del figlio, e un vasto edificio di servizio che ai giorni nostri 
ospita il Museo Archeologico del territorio di Populonia. 
Nelle sale del Museo si racconta la storia degli insediamenti 
umani del territorio circostante, dalla preistoria al periodo 
etrusco e tardo-romano, con testimonianze degli oggetti 
ricavati dal ferro delle miniere circostanti, anfore, vasi 
greci e reperti etruschi di grande valore, come il magnifico 
mosaico dal tema marino e la splendida anfora in 
argento puro alta oltre sessanta centimetri e larga circa 
trentacinque, decorata da un insieme di ovali con guerrieri 
e dei incisi. 
Anche il centro storico merita di essere esplorato, racchiuso 
in parte dalle mura di cinta leonardesche, ammirando il 
torrione Rivellino, antica porta della città risalente al XIII 
secolo, che introduce nel corso principale fiancheggiato 
da case color pastello, su cui si affacciano negozi di vini 
e piccole trattorie; all’estremità del corso si innalza il 
Palazzo Comunale, rifacimento novecentesco dell’antico 

In visita alla cittadina sulla Costa degli 
Etruschi, nota a tanti solo come porto 
d’imbarco per l’isola d’Elba.

Piombino - Porticciolo di Marina.



Palazzo dei Priori. A ridosso si 
incontra la Concattedrale di 
Sant’Antimo, risalente alla fine 
del ‘300 con una facciata in 
mattoni e lunetta mosaicata, al 
cui interno è ospitato un notevole 
fonte battesimale in marmo del 
1470, mentre poco distante è la 
Casa delle Bifore, tipica casa-torre 
trecentesca che è il più antico 
edificio cittadino, caratterizzato 
ovviamente da alcune bifore. 
Su una collina che domina l’abitato 
si trova poi il Castello, una fortezza 
medicea del XIII secolo, costruita 
attorno al cassero pisano che era 
l’antica porta orientale cittadina; 
al suo interno è ospitato il Museo 
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del Castello e della Città che ne illustra la 
storia, mettendo in mostra anche reperti 
ceramici e metallici rinvenuti all’interno. 
Ogni secondo fine-settimana del mese vi è 
una ragione in più per visitare Piombino: la 
cittadina ospita un mercato dell’antiquariato 
appena al di fuori della Torre di Rivellino e 
nelle strade limitrofe, coinvolgendo espositori 
che provengono da tutta l’Italia centrale.
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